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Impressionanti analogie e un misterioso teste per la serie di attentati gravissimi ai treni in Toscana 

Da un anno la stessa centrale nera 
cerca la strage sulla Firenze-Roma 

I diversi tentativi dal 21 aprile dello scorso anno presi in esame dagli inquirenti- A Incisa Valdarno la tecnica usata prevedeva due inneschi per « maggiore sicu­
rezza » - Un giovane arrestato a Bologna avrebbe dichiarato di conoscere il Tuti e di essere legato al gruppo eversivo scoperto nell'Aretino prima dell'eccidio di Empoli 

Ancona: 
gli attentatori 
volevano una 

carneficina fra 
i CC accorsi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. H. 

Giornate di intenso ltworo 
per la polizia per l'Identifica-
zlone dei responsabili dell'at­
tentato al palazzo della Regio­
ne e della Provincia, sventa­
to all'ultimo momento In se­
guito ad una misteriosa tele­
fonata anonima, che hit por­
tato — majtarl contro l'in­
tenzione del onmlnali — al 
recupero di dieci candelotti 
di dinamite. 

Le indagini sono dirette dal 
colonnello Glnesl della Legio­
ne carabinieri e dall'Ufficio 
politico della questura. In 
mattinata, ulteriori rilievi su 
«lcunl frantumi di polvere 
• dinamite e sulla tecnica 
usata dagli attentatori sono 
stati svolti dal maiesciallo 
Bert, comandante del nucleo 
artiglieri. 

Le Indagini tendono anche 
• comprovare 1 probabili nes­
si tra l'attentato di Ancona 
e quello compiuto .sulla !.. 
nea Firenze-Roma. Da molte 
parti si affacciano Interroga­
tivi sull'opportunità di avere 
fatto saltare la terribile ca­
rica. Gli artificieri rispondo­
no che l'ordigno, proprio per­
ché rudimentale, era pericolo­
sissimo e poteva scoppiare da 
un momento all'altro. 

Difficile dare un nome alla 
»oce che ha fatto accorrere 1 
carabinieri al palazzo della 
Regione: era certamente con­
traffatta. Gli stessi fogli usa­
ti per avvolgere i candelotti 
— tutti dell'edizione milanese 
de /( Giornale, non venduta 
ad Ancona — potrebbero co­
stituire un tranello per fuor­
viare lo indagini. 

Non si esclude — l'Ipotesi 
«ra stata da noi affacciata 
ter! — che gli attentatori sia­
no stati posti In fuga dal pas­
si di qualche persona o dal-
l'accorrere prima del previsto 
delle « Gazzelle » del cara­
binieri: altrimenti numerosi 
agenti — chiamati sul posto 
dalla voce anonima — sareb­
bero stati dilaniati dalla de­
flagrazione. 

Pista nera 
seguita per 

gli attentati 

ai cinema 
di Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Scorrerie squadrlstiche di 
chiara marca fascista sono 
state compiute In vari centri 
della provincia di Ragusa in 
coincidenza con una manife­
stazione organizzata nel ca­
poluogo dal MSI. A Comlso, 
uno del comuni del ragusano 
amministrato dalle sinistre. 
la bacheca della sezione del 
partito in cui viene affissa 
l'Unità è stota fatta segno da 
sei colpi di pistola. Nella 
stessa notte in vari comuni 
— nella stessa Comlso. a Scl-
cll. Vittoria ed a Ragusa — 1 
muri delle strade sono stati 
Imbrattati con scritte deli­
rant i Inneggianti al fasci­
smo. 

A Catania le Indagini del­
la polizia si sono indirizzate 
verso la pista dello squadri­
smo fascista a proposito di 
un gravissimo attentato di­
namitardo sventato grazio ad 
una segnalazione anonima in 
uno del più Importanti ci­
nema cittadini gremito dalla 
folla domenicale. Un ordi­
gno, l'ultimo di una lunghis­
sima serie rinvenuto In cine­
ma e locali pubblici della cit­
t a etnea, ò stato abbandona­
to sotto un sedile dell'ultima 
fila del cinema Metropol. 

Attorno alle 19 di ieri una 
telefonata ha sctrnalato la 
presenza della bomba — una 
frrossa scatola piena d! pol­
vere nera con I bordi chiusi 
con nastro adesivo. Gli agen­
ti hanno fatto sgomberare il 
locale e, rinvenuto l'ordigno. 
lo hanno traportuto su una 
terrazza, dove esso e espiano 
pochi attimi dopo, prima an­
cora che gli artificieri aves­
sero provveduto a disinne­
scarlo. C'è stato appena II 
tempo di leggere un biglietto 
incollato sulla parte superio­
re della scatola: «Bomba a 
strappo chimico. Non tocca­
te. I porci non pagano il piz-
»o ». Questo messaggio po­
trebbe far pensavo ad una 
diversa matrice d*1! crìmlirv 
le attentato, collegando nel 
una gang dedita alle estor­
sioni, che secondo gli Inqui­
renti opera da tempo contro 
i locali pubblici cittacl.nl. Ma 
si potrebbe trattare — aspor­
t ano gli stessi lnvostiuatori 

— anche di un tentativo di 
(Rifondere !c acque. 

v. va. 

Dal nostro inviato 
INCISA VALDARNO, 14 

Specialisti dell'esplosivo. Per 
non fallire lo scopo 1 terrori­
sti neri che hanno agito se­
condo un disegno che presup­
pone una sicura conoscenza 
del traffico ferroviario e delle 
caratteristiche tecniche delle 

, più importanti linee della re­
te nazionale, si sono serviti di 

; due tipi di innesco. Se 11 mas-
j sacro non si è verificato e 
I perché la forza cerarliuga del 
1 treno m curva ha Impedito 
| che la Freccia del Sud, cari­

ca d: millecinquecento passeg­
geri, deragliasse. Ma che il 
convoglio deragliasse dal lato 
della scarpata finendo in Ar­
no, oppure si rovesciasse dal­
l'altra parte e quindi su gli 
altri binari, comunque sareb­
be stata una carneiiclna. In­
fatti, di 11 a i>oco sarebbe do­
vuto paca re 11 postale 2998 P 
che Infatti è stato fermato dal 
macchinista della Freccia del 
Sud. 

«Gli attentatori - ha detto 
Il dotto!'Tigna, sostituto pro­
curatore che coordina le in­
dagini fra i vari organismi di 
polizia — hanno collocato l'or­
digno quasi sicuramente con 
due tipi di Innesco: uno a 
pressione e l'altro a tempo, 
come sembrano dimostrare al-

! cun! frammenti rinvenuti sul 
luogo dell'attentato. SI t rat ta 
di una staffa metallica, di 
una molla che sembra essere 
di una sveglia e un altro og­
getto metallico che potrebbe 
essere pure quel che rimane 
della sveglia stessa». 

Saranno i periti — il colon­
nello Spamplnato, l'ingegner 
Govonl delle ferrovie e un pe­
rito chimico - - che dovranno 
fornire al magistrato 1 dati 
tecnici: 11 tipo di esplosivo 
usato i plastico o tritolo1' i la 
quantità ila violenza dell'e­
splosione che ha scagliato 11 
tratto di binario tranciato In 
Arno, secondo gli specialisti, 
fa ritenere che si è trat tato 
di un ordigno di oltre due chi­
logrammi! e 1 congegni per 
farlo esplodere. 

Da questi accertamenti sarà 
possibile chiarire se l'attenta­
to a Incisa Valdarno ha ana­
logia con gli altri compiuti In 
Toscana. In particolare con 
quello del 21 aprile 1974 sulla 
Firenze-Bologna il dinamitar­
di collocarono sulle rotale un 
potente ordigno a pressione, 
che fece saltare oltre un me­
tro di binario proprio mentre 
stava sopraggiungendo 11 di­
rettissimo Milano-Roma che, 
grazie alla perizia del macchi­
nisti, riuscì «d arrestarsi po­
chi metri prima del punto 
dell'esplosione): l 'attentato al-
l'Italicus che il 4 agosto pro­
vocò dodici morti e gli atten­
tati alla Firenze-Roma del 6-7 
gennaio a Terontolo, Rigutlno 
e Olmo. 

Una sia pur breve cronisto­
ria degli attentati, In questo 
caso, e rivelatrice di molte 
connessioni, di coincidenze e 
somiglianze che vanno dai 
luoghi alle tecniche usate e 
perllno al giorni scelti: il 21 
aprile, il 4 agosto e le ultime 
date caddero nella notte fra 
il sabato e la domenica. La 
bomba del 21 aprile, sulla 
linea Firenze-Bologna era sta­
ta preceduta da altre esplosio­
ni avvenute non distanti da 
quel luogo. Tre tralicci dell'al­
ta tensione furono minati: la 
caduta delie grandi antenne, 
che avrebbe provocato l'Inter­
ruzione della corrente elettri­
ca nel Mugello e nelle galle­
rie dell'Autostrada del Sole, 
fu evitata per un errore di 
collocazione delle cariche e-
sploslve, Cosi come avvenne 
1! 1. gennaio scorso, quando 
una potente carica venne ap­
posta al traliccio di una linea 
elettrica che alimenta tutta 
una zona di Pistoia: gli undi­
ci candelotti di dinamite furo­
no collocati in maniera sba­
gliata sul pilastri. Quest'ulti­
mo icome altri attentati) fu 
rivendicato dill'orgamzzazlo-
ne terroristica « Ordine nero ». 

Per l 'attentato di Incisa, in­
vece su! fronte del messaggi il 
silenzio è assoluto. Nessuno 
ha ancora rivendicato la pa­
ternità della mancata strage. 
Ma per gli inquirenti non ci 
sono dubbi: « Il marchio è net­
tamente fascista e il gruppo è 
quello di Mano Tuti ». Le In­
dagini su questo fronte hanno 
ricevuto nuovo impulso. Il so­
stituto procuratore Pappalar­
do, il majistrato che ha Istruì-

Telefonata anonima 

annuncia: «c'è una 

bomba sulla 

"Freccia del Sud"». 
FTRENZE, 14 

Questa .sera, verso le 22 ai 
dipendenti della .spione mo­
vimento delta .stazione Sunta 
Maria Novello di Firenze e 
arrivata una telefonata ano­
nima con la quale s: avver­
tiva ohe una bomba era .sta­
ta collocata sulla «Freccia 
del Sud ». lo stesso treno OK-
«etto dell'attentato a Incisa 
Valdarno sabato scorso 

Immediatamente l'ai tarme I 
è stato trasmesso alla sta/io- [ 
ne dì Bologna dove la polizia j 
e salita sul treno per Iniziare i 
una attenta perlustrazione, i 
La «Freccia cU*l Sud » ha co-
munqui' continuato il v i a r i o | 
alla volta d. F.ien/e Alla sta- ì 
zione di questa citta anche { 
la polizia horentuvi e .milita , 
sul treno alla ricerca dell'or­
ci.yno esplosivo 

Il treno e ripartito per I-to­
ma con notevole ritardo, .-.cor-
[i to da adenti di P S L\.spe-
/..onc elicttuar.i a Bologna e 
Firenze- ha dato c-uto ne>,\v 
tivo. 

to il processo contro l'omici­
da Mario Tuti e partito que­
sta mattina improvvisamente 
alla, volta d. Bologna. Scopo 
del v i a r i o ? L'arresto di un 
giovane « che sa molte cose 
.su Mario Tuti». 

Si e appreso che il fer­
mato è un certo Agostino 
Diolosà, domiciliato a Fer­
rara. Il giovane, secondo 
a le LI no : nd iscrezion i. avrebbe 
contatti con il Fronte na­
zionale rivoluzionario. Il nu-

J eleo eversivo di Arezzo, ca-
ì p e r i a t o da Tut; e scoperto, 
! come e noto, dopo l'arreistc 
i del dinamitardi Franei e MA-
I lentaccht. L'arrestato avrebbe 
; detto di conoscere il Tuti e di 

sapere anche :mlla strade del-
I\( Ita He IL-. ». 

Il giovane arrestato si tro­
va a San Giovanni in Monte 
dove os?Ri pomeritfKio è stato 
interrogato a lungo dal dottor 
Pappalardo, dal giudice Persi­
co della procura d: Bologna e 
dal dottor Fasano dell'ufficio 
politico deTIa questura di Fi­
renze. Può darsi, dicono negli 
ambienti dell'Antiterrorismo, 
che ci siano del legami fra 1 

•rruppì che adiscono in Emil.a ' 
e quelli che agiscono :n To- > 
scana e che ci si trovi quindi 
davanti alla stessa organizza­
zione di cui faceva parte Ma­
rio Tuti. D'altro canto sareb­
be Impossibile pensare che le 
indagini per l'ultimo mancato 
massacro della « Freccia del 
Sud », ignorassero la pista del 
Fronte nazionale rivoluziona­
no, 

«Abbiamo tagliato la mano 
-- dice un tunzionario dell'an­
titerrorismo riferendosi «Ha 
cellula eversiva di Arezzo sco­
perta nel gennaio scorso — 
ma non il braccio. L'organiz­
zazione e rimasta intatta, la 
"mente" di questa centrale 
continua a manovrare 1 mano­
vali del terrorismo. Dobbiamo 
risalire a questi personaggi 
pericolosi ». 

Sono troppi gli elementi che 
fanno ritenere agli .inquiren­
ti che dietro l'attentato di 
Incisa ci sia la mano del FNR 
e forse dello stesso Tuti, an­
cora libero e rifugiato in un 
luogo sicuro protetto dai suoi 
scherani. Tut: non si è ma! 
molto allontanalo, secondo irli 

Inquirenti, dall'Aretino o dal­
la Versilia. Mentre i carabi­
nieri, polizia, antiterrorismo, 
*rlt davano la caccia, il 27 feb­
braio ha telefonato alla ma­
dre per rassicurarla, Proprio 
in quel giorni, sulla spiaggia 
fr« 11 moletto di Viareggio e 
Torre del Lago, furono rinve­
nute alcune sue carte. Fu al­
lora che avanzarono l'ipotesi 
che il geometra di Empoli po­
tesse essere stato fatto fuori 
dai suoi camerati per timore 
che la sua eventuale cattura 
provocasse lo smembramento 
della centrale eversiva che 
agisce in Toscana, Emilia, Um­
bria. E allora la telefonata 
rassicurante alla madre. E* 
probabile quindi che Tuti pos­
sa continuare a dirigere 11 
gruppo del terroristi rimasti 
nell'ombra o per lo meno di 
farne ancora parte. 

Nel giorni scorsi 11 giudice 
dì Torino, Violante ha operato 
una serie di perquisizioni a 
Pisa e Lucca nelle abitazioni 
di neofascisti appartenenti a 
«Ordine nero», a riprova che 
la Toscana è al centro dell'in­
chiesta sulle trame eversive. 

Anche se tolti dalla circola-
/.onc . vari Frana . Malentac-
chi, Peconello. Lamberti, etc . 
altri li hanno (rimpiazzati. 
Per troppo tempo polizia, ca­
rabinieri e magistratura han­
no tollerato che i fascisti agis­
sero senza colpire e Interveni­
re con decisione. Durante le 
indagini del giudice Marsill 
sul FNR a Montevarchi. In un 
noto ristorante, si svolse un 
raduno di ex collaborazionisti 
della repubblichina di Salò 
La polizia si limitò a control 
lare dall'esterno del locale il 
raduno senza Identificare i 
partecipanti. Il pomeriggio del 
giorno dell'attentato proprio a 
Incisa si e svolto un convegno 
Indetto dalla ClsnaJ. Anche 
qui diversi personaggi del neo 
fascismo aretino. Al convegno 
cui ha preso parte 11 senatore 
missino Del Santis, si dice si 
sia parlato di agricoltura, ma 
da un volantino distribuito 
la parola d'ordine e « Prima 
che il comunismo non si infil­
tri con i suoi fini ed i suol 
metodi tra di noi ». 

Giorgio Sgherri ; FIRENZE La motrice della <t Freccia del Sud » danneggiata dopo l'attentato fascista 

PANICO TRA I TITOLARI DELLE CASSETTE DI SICUREZZA SVALIGIATE AL MONTE DEI PASCHI A ROMA 

DECINE DI CLIENTI «ASSALTANO» LA BANCA 
I derubati richiedono tutt i i loro soldi: ma l'istituto di credito rimborserà solo un milione per ogni contenitore blindato - Un furto da « professio­

nisti » , studiato nei minimi dettagli - Il piano è stato attuato in due tempi - Potrebbe essere la stessa «gang» che 2 settimane fa scassinò la BNA 

MILANO — Vittorio Lol, uno dei principali imputati nel processo per la morte dell'agente Marino, 

Il giovane neofascista ritratta e accusa gli inquirenti 

Loi continua ancora a negare 
d'aver lanciato lui la bomba 

«Sono stato incastrato dal colonnello Santoro» - Sempre più evidenti i limiti imposti airaccertamento della 
verità dopo la grave ordinanza di venerdì: insieme agli imputati non compariranno i dirigenti milanesi del MSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Vittorio Lol respinge l'ac­
cusa di avere ucciso l'agente 
di PS Antonio Marino. A suo 
dire, anzi, non avrebbe nem­
meno scagliato la bomba. Il 
« camerata » Maurizio Murol-
li ghe l'avrebbe lanciata da 
se! sette metri di distanza, In 
puu^a Fratelli Bandiera, ma 
ai! non l'avrebbe nemmeno 
raccolta. 

Previdente — Ma lei disse 
di avere lanciato la bomba, 
Come fapiciru questa sua am­
missione? 

Loi — Fu il colonnello dei 
carabinieri a suggerirmelo. 
Mi l'eco vedere delle foto e mi 
dìsne che, m esse, si vedeva 
che io .stavo lanciando un o£-
«etto. M: consigliò allora di 
ammettere di avere lanciato 
una bomba non innescata. Co-
hi to la caverà., mi disse. Sa­
rà come se tu avessi lanciato 
un sa.s.vj, 

Presidente — Guardi che ci 
bono altre otto persone che 
hanno ri.chiarata di averla 
vista lanciare l'ordigno. Lei 
stesso, inoltre, lece addirit­
tura uno schizzo sulla traiet-
tor.a del lanc.o, 

Loi — Quel disojmo mi ven­
ne richiesto dal P.M. Viola. 

Presidente ~ Va bene, ma 
.se lei non avesse gettato la 
bomba perche avrebbe dovuto 
lare quel disegno? 

Loi — Ero ancora fiotto 
l'i ntl uenza del su per imento 
datom. dal colonnello San-
toro. Quel disegno doveva ser-
v.re a sosten *re la m.a ver-
s.one che. però, poi, dopo 
Iliaci r.flessione, r trattai. 

Con l'interrogatorio del trio-
•urne lari:o dell'ex camp.une 
do1 mondo de; pe.->i welter le*.r* 
tferi d; ptu.lu'o, e coni ne.ala 
i-tamanc l'ud.en/a del pro­
cesso sulla sommo.1-sa missina 
del IH aprile 107'* durante la 
quale venne ucc.so l'agente 

Manno, e come era inevita­
bile, si e tornati a parlare 
delle dinerenti versioni for­
nite sulla tragica giornata. 
Com^ si sa, poco dopo la mor­
te del poh/.otto, i dirigenti 
missini, consapevoli di essere 
indicali da tutti come i veri 

J responsabili della sommossa, 
decisero d. sganciare 1 lasci-

| stelli da laro utilUi'at. e ma* 
] novrati. 
i Un lun/.onar.o d"l'.a fede-
; ra/.onc del MSI, Gian Luisi 

Riid.ce. venne incaricato d. 
I denunciare alla pollila Lo: e 
p Murelli. quali autor: del lan-
I ciò delle bombe. La sera del 

13 aprile, convocato in que-
I stura. Loi venne interrogato 
| dal P.M. Viola. Forni una ver-
, sione falsa, dichiarando di 

non aver nemmeno parteci­
pato al disordini, e venne ri­
lasciato, dopo essere stato In­
diziato di reato. Il «ionio do­
po venne convocato da. tara-

1 bin.eri, nella caserma d' via 
I Berenctrario Ad «fenderlo 
1 c'era il colonnello Santoro, 
1 che allora svolure\a le fun-
j zionl di d-iMrenf* del'u po'.:/..a 
i traid./'ar.a al palazzo cL sai* 
j sti ' ia. 
| Amico d. inm'zlin. rns'-riun-
| to da due success.ve tele-
l lonate del senatore missino 
1 None ioni, l'ufficiale riuscì ad 

indurre L<oi a confessare. Su 
questo ep sodio venne sol'e-

' vate, a suo tempo, molto cla­
more. L'avvocato d.tensore di 

i Loi, Franz Sarno, ha ripe­
tuto 0Kr2i. con molta vivaci-

' tà, ciò che tf.a aveva after-
i tinto due anni Ja Ha parlato 
I d^lla strana atmosfera es. 
{ stente .n quella caserma, dei 
i foloirrah e de. ^ornalisl : fai-
! t. accoirere sul posto, dei mol-
! t. ufl!c:ali che allo.lavano la 
| s 'an/a dove si svolgeva l'In-
I terro^ator.o. Questi ufficiali 
| furono allontanati, su sua r.-
I (.h,ebt«. L':nterro;rator.o subì 
1 1X5. un .nter'.a'lo abbas'ansa 
i lungo, e, ;n que&to frattem­

po, a dire di Lol. :1 colonnel­
lo Santoro sarebbe tornato da 
Hi. per convincerlo a dire al 
mas-strato di avere scaglia­
to la bomba. Il Santoro lo 
avrebbe fatto per «aitare il 
MSI a tirarsi fuori dal brutto 
pust.cc.o: « Qui sono in s!o-
co milioni di voti », avrebbe 
detto al sr.ovane Loi. 

Il presidente la però nota­
re all'imputato che per oltre 
un mese continuò a sostenere 
la vers.one fornita a V.ola 
la sera del M oprile, nella 
caserma ci fi. carabinieri. 

Lo> — Si, e vero, ma poi 
ci ho riflettuto e ho capito 
che dovevo dire la venta. 

Presidente — Ma tutte le 
altre per.sone che sostengono 
dì averla vista scagliare una 
bomba'.3 Possibile che tutta 
questa gente faccia parte di 
una contriura ai suol danni. 

Loi — Quello che dice quel­
la "ente non m: interessa. 

Precidente — Ma le: la bom­
ba la prese o non la prese 
m mono'* 

Lm — No. non la presi. 
Pi rudente — Eppure Mu­

relli dice d. averci.eia data 
due ore pr.ma. 

Il PM., a questo punto, 
eh .ode la lettura di tutti RIÌ 
.n ter rotatori che riguardano 
Lo:. Vendono Ietti, così, i ver­
bali di nove interrogatori, da 
quello del 13 aprile, ,n que­
stura, a quello del primo feb­
braio lf)74, di fronte al giu­
dice istruttore Vittorio Fra-
scherelli. In quello del 14 
apr.le, Lo1, afferma: . In v.a 
Ballotti Mure!!! mi passò la 
bomba e assieme lanc.ammo 
.ri. ord.irn. ». 

Il 17 ap.-ì'o. a San Vittore, 
d.s.->e a V.ola: >.< La bomba 
* he ho lanciato non e scop-
p a'a. Non e vero che sono 
stato io a uec.dere Manno ». 
L'fl m;iw.o, infine, ri trattò: 
>< Murelli mi lanc.ò ima bom. 
b.t, ma ;o non In raccolsi ^. 

I magistrati ìnqu.ren'.:, pe­

rò, sulla base di elementi pre­
cisi e di numerose testimo­
nianze, .sono giunti alla con­
vinzione che ad aver lanciato 
l 'ordino che dilanio il petto 
del povero poliziotto e stato 
Loi E' per il reato di omi­
cìdio volontar.o, inlottl, che 
l'hanno rmvato a giud'zio. 

Ma Lo., ne! suol interro­
gatoli, ha parlato dì altro. Ha 
indicato le responsabilità del 
MSI. riferendo biicli incontri 
avut In .-.era dell'I 1 aprile, 
.n un bar d. San Bablla, con 
P.etro De Androis e Nestore 
Croce.-.!, entrambi funzionari 
della federazione missina. E 
qui tornano a galle le gravi 
decisioni della Corte < he, con 
l'ordinanza di venerdì scorso, 
ha hm.nuzzato in tre tronco­
ni il processo estromettendo 
da questo dibattimento i pro­
motori della sommossa (tutti 

I del MSI, con in testa 1 par-1 In me n ta r ì Ser vel lo e Pel ro-1 n.o) e 1 trruppo de. m.nori, 
| Ira 1 quali Davide Petrilli, 
; detto (̂ Cucciolo ». 
| Con quel'a ord.nan/a, di 
I latto, la Corte hi e precluda 

la possibil.tà di un accerta 
mento della ver.ta, giacche 
tutto .1 processo si l.m:terà 
nece.^sar.amente alle versioni 
di Loi " di Murelli, trascu­
rando le vere responsabilità, 
da attribuirsi ai dirigenti de! 
MSI che istigarono gli squa-
dr.stclli a lare un «grande 
casino » e a gettare all'aria 
M Inno. Sulla strada dello 
spezzettamento, stamane il le-
gale ci: Alberti e Caggiano 
ha chiesto che anche la posi' 
z.one de! suoi assistiti venis­
se stralciata, essendosi ! due 
ir.ov.mi accompagnati con .1 
Petr.n. per andare a prendere 
le armi II P M. si è oppo­
sto e la Corto ha respinto 
l'istanza. 

L'udienza è s ta 'a quindi 
aggiornala a domani, 

Ibio Paolucci 

1 Un piano eseguito con 
estrema precisione e stud.a-
to nei mimmi dettaci:, una 
organizzazione da professio­
nisti delljt vecchia «m;i]n«: 
quello compiuto l'altra sera 
all'agenzm n. fi del Monti 
dei Paschi di Siena sembra 
essere proprio un « colpo per­
fetto ». Mentre ancora non 
si conosco la e i r a de! bot­
tino — s, parla di oltre un 
miliardo --- la polizia sta 
indagando sulla attrezzatura 
usata dalla banda per pene­
trare nella banca, o lassa ta 
poi sul posto, una lancia 
termica, quasi un laser luna 
potentissima fiamma ossidri­
ca che sviluppa un calore 
di seimila irradi), le cinque 
maschere antigas, un grosso 
trapano, e le numerose bom­
bole di ossigeno e gas me­
tano, adoperate per alimen­
tare la « lancia » Proprio 
queste ultime potrebbero tor­
nire una. anche .sf molto la­
bile, t riccia. Per entrarne 
.n possesso, infatti, o per 
ricaricarle, e necessario es! 
bire un documento d: iden­
tità 

La poh/la non esclude la 
ipotesi che la banda avesse 
dei « basisti SJ all'interno del­
la banca, che avrebbero lor-
nito tutte le informazioni 
necessarie per portare a ter­
mine il colossale colpo La 
«tecnica» usata per 11 l'urto. 
Induce per molti versi a so­
spettare addirittura che la 
banda del «buco» sia la 
stessa che 13 giorni fa ha 
svaligiato le cassette della 
filiale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. L'unica dif­
ferenza e che allora i ladri 
entrarono con le chiavi, che, 
secondo la pollm. sarebbero 
state fornite da due funzio­
nari dell'istituto. Questa vol­
ta, invece, per arrivare alle 
cassette d: sicurezza, i ladri 

- probabilmente cinque, a 
giudicare dal numero delle 
maschere antigas — hanno 
dovuto percorrere una stra­
da più lunga. 

Nella notte di venerdì la 
banda ha scassinato un box 
quasi vuoto, dì proprietà di 
Antonio D'Amico, attiguo al­
la banca, e vi e entrata con 
un grosso furgone che tra­
sportava gli attrezzi e le in­
genti scorte di cibo e acqua 
consumate «sul lavoro». Una 
volta nel garage la banda 
si è sentita al sicuro Forato 
con un trapano eletti ico un 
muro di oltre settanta vvn 
timctri. i ladri sono penetra 
ti. con tutti gli al tre/ / : nel 
l'uflicio del direttore della 
agenzia. 

Nella notte ini sabato e 
domenica e st.»ta portata a 
termine" la seconda fase del­
l' « operazione ». Bloccata la 
porta di inaresso, ha avuto 
inizio la fusione della porlo 
blindata attraverso la qua le­
si accede alle cassette di si­
cure/za. La « IHIICM » e stata 
all'opera per almeno due ore 
e alia fine ha latto un loro 
attraverso il quale :! pai 
magro della banda si e m 
f.lato Armato del classico 
«piede d: porco». h\ scas 
smato a uno a uno gli spor 
telli di 101 cassette «dimen 
ticando », forse perche r. 
tenuta troppo « leggera ^. la 
cassetta nella quale il cas 
si ere aveva depositato 40 mi­
lioni, il denaro liquido del 
l'istituto di credito 

Il < Umoroso furto è stato 
scoperto solo alle 11 d. do 
menici matt.na, durante un 
norm a le si : ro ci : ispez ione 
Ieri matt.na come e logico. 
i locali dell ' ìst/uto di eredi 
to sono stati let'eralmen'e 
« pres. d'assalto » da decine 
e dee.ne d, c.ient: che vole 
vano sapere s*1 ei ano tra le 
« '.illune » e quanto e a r, 
masto del loro risparmi cu 
stoditi m banca I deruba'.' 
chiedono ora il risarcimen'o 
ma la banca p^-hc-ra solo 
un milione por ogni cassetta. 

Ottantatre Paesi presenti alla 53.ma edizione 

Inaugurata a Milano 
la Fiera Campionaria 

MILANO, 14 
Mia p'esen/a di rapprese'! 

t.int* ni fi 1 paesi, ufficia Imeni" 
accreditala e d, personalità pei 
Iiliclie miUnes'. fj-.i cu, il sin­
daco (il Milani» Melo \n: .w. J 

presidente (le! Consiglio remici 
naie lombardo Cine Colombo, 
ed i\ prendente della pro\ iti 
eia, Ba'-s.im, il mmis-ro jx'r 'a 
Industria Cai'lo Dona* C.itt.n 
ha inaugurato damane la .") ì 
Fiera Campionaria interna/ o 

Pregn i . , prini .pali pai si ile! : 
mondo, come l'n une So\ letica, 
Cina Popolare e Sia*, t 'n ti d V I 
meni a, numerosi ra,>|iiesi'nta.»i- I 
/e dei pae-i dell'M'r.ca e del- ' 
]' \menca Latina e dell' \s i , i . , 
più che ma, la Campionaria si 
me la quest'anno centro mon­
diale per una pacifica competi I 
/ione 1 

L ' . iu Alino Casali, presitìcn ! 
to dell'Unte Fiera, che ha par- ! 
lato m apertura di cerimonia, 
swiltnsi presso j] salone del 
OS t Centro j i torna/iorule ci, 
scambi) pa\ esato con le H.'i bau 

i diere dei paesi rappresenta: . | 
| ha riferito alcuni clan die mar- [ 
| eano ]] \olto della .Ti Campio i 
j nana: circa 11) mila esposito:1. 
I di cui Ufì'ià stranieri, che pre 
| sentano un milione e mezzo d. I 

p, odoiti sa un ' J onti- onmpV-
si\ o Hi no\ anta i hi OIIK ' ' i. 

L'.'Ppu'itainen'o {WV.t Camp i> 
llar a con .! mondo di .a prod.. 
z one. d< I !a\ oi o di iM s{ .mth. 
e ili ]\i :< * 'iti'og a a, \ t!H qu< • 
si"anno ,n upi e una d. i" i -ee'i 
ti ple<k , up.t/ o'ie i>i- . acni / 
zar-i ne,la ia-i : n - - . , . . S i 
mo ha dello , ni n.-tiu % ' 
n.i' Ca"m — n< 1 nn /•«> de! < 
pai dr.istK.i • "costume uopo ! 
l'M7; . redo Io Ha/ miaV * n 
Lise di ne"a dimani/ one. < 
mai cai : .i . ') e no de! I <• i 
spet 'o a! T'74 M 1 ilO'i s, / s-

detto ciie ! apparenti U 'iu\.ì 
dall'in. t ;.u.i/,o:ii' * non de-, e m 
uà mia re • nessuno i -rea la gr i 
\ j tu de'la caduta piodu",.\a < 
non e prewd'b e che pò*;-, 
es-eio pi*oluimata si-n/a uni 
s \o . i , i : . 

Don it Cattm. dopo un ai 
«'D'in a ! a'Tlanien'o de.la lulnn 
i ni d< |i.iAiii)i nti i non ce"! > 
loi Mala n equi brio, in.i ,', cu 
. i w i i na'in-iUi si pic-c' i la *•' psi 
\eioie del p i o ' - ' o . ' , ha enl • 
calo , .Dadi _U! i'e//a d: una p<> 
1 lica iì. nle"\c'H. -,|x»' ad'Cj d 
solo tainponamcM'o e ha -os;. 
nulo 'a neci'ss',i di un iilniCiO 
programmalo d- li economia. 

Dopo la tragedia di Sant'Anastasia 

In un unico sepolcro 
i corpi degli operai 

t 

| La magistratura ha preso questa decisione nefl'im-
| possibilità dì identificare tutte le vittime 

; Dal nostro inviato 
ì SANT'ANASTASIA. U 
i Tutte le industrie napole- ; 
| tane su sono fermate m se- | 
i imo di lutto questa mattina. 
! mentre nel p.ccolo cimitero ' 

di Sant'Anastasia, \emvano \ 
< seppelliti, in un'unica ios,^i. ; 
1 i 12 lavoratori dilaniati dallo ! 
[ scoppio nella PJoberts, la iab- [ 

brica di munizioni per armi I 
! Giocattolo. 

In tutte le fabbriche 1 la­
voratori hanno sottosen*. ; 

' to un'ora del loro salario per | 
I le laminile del.e vitttm". Una i 
; ..ottoscn/.ione e stata nnerta | 
1 anche dai compagni della lo- | 
' iale sc/ione comunista, i qua- i 
! li ieri sera nel a ro di pò j 
- ihe ore. hanno raccolto oltre 
1 mcv/o milione di lire ] 
i In alcune industrie sono . 
1 stute tenute assemblee al ter- J 
I mine del le quà 11 sono sUi 11 ] 
I approvati ordini de. giorno. : 
I A Pommliano d'Arco i di- ! 
I ]x*ndent: dell'Alia Romeo hau I 
, no approvato un documento ! 
i ni cui dopo aver espresso i 
i la solidarietà »*d T vi\o cor- ' 
1 doglio allo Jamiti!.e si sono . 

impennati a a-reaie una Ini 
te mobili'a/a one per resum J 

l jrere l'attacco pud renate ed i 
il eont.nuo sfruttamento e ! 

1 per ottenere m.ijlior, condì I 
i /ion. di vita n< 1 nosl ro p te- I 
, M " In citt.t >I'A autobus -; ' 
| sono jermati per l"< nimut i i 
1 Intanto, per tutta la matti- . 
j :>ata, decine e decine di Pa- ; 
I renti ed a m u de: la\oialor, i 
1 rimasti "uccisi hanno nfìoliti , 
. u> il piccolo cimitero: vi so- , 

no stat. i i iome:, ' i ci, ìur 'e 
lensjo.i i ' perche oum !.i m ^ i . i 
\o!eva che . ;x>ve:, re.,ti del 
propr o con-il .mio lo.--ero r i -
cniT)po.-.:i per ixiter.. .• ep;x\ l i 
le separatamente 

Un ma^ .-tratu. .1 d i ' t i . L tm 
cuba, mv ia 'o dal procurato­
r i ' capo, ha do \a to , a r t o ru 
una \o . la , r bacine a t u u i 
the per la maggioranza del 
le \ i t t ime Oiim lenì i t ivo di 
: ICI ' I IOM',mento • ra impos.-i-
ì: .e Ter questo e s'ato de 
i isp ci. scope!.ir.j m un'm.i 
«,i : o s \ i , a destra del via.e 
.nlerno de i i : r tori1 e >.;i. , 
iiuale '.e 1 ra tat to erigere, a 
.sposo de 'a ammin 1 stra ̂ (XV: 
comunale, un n ionu ' ren 'o coti 
*utt • noni . Al.a me. ;.i ce 
r moni i l i inno M r i e rta to ar> 
i he i si.id.u : di Sani -Via.-u 
s a e ci. Somnia \ 'c\-u\ jana 
i,:i q'.i'sio i o n i ; : " " ab j ta \a 
no e: delle \ t\\ nv ' . ,1 so-
.- ; 11 u ; o o: oc limatore dot ' M i ­
randa i, pretore d o " De» h : 
e a. :. io.onnel '0 del carabi 
l i .eri P etro Vi t i 

Quel the "V.-t i d i l ' a t r a c ­
c i labbra-a e stalo :r.;<'\ amen 
•e OOsH) s<v ' n -•eci.i^.v-'-ci Del 
m . t ^^me a/uu,i-. 'a. Km.uv.K'ic 
D • >\i i n , co'-) *o eia ordine 
t i, i i; * ai a. I M I I < ^t ita *ro 
\a 'a .incoi a t ra . i i.i C> i a\ \,.-. 
di ica 'o pc" t once»ivo r i d i 
^astit i ed o l i , ud i i ) co potso 
pi t .\ no ..(V.I I .stati n o l J i c a l . 
.il dae i u : dvl De Falco, A^>-
s* ino e F c ùi la.'.do, eri al lo 
a ni min . -' ' atore dc .e ja 'o Lui-
m Uoi-« .h. 

9* m. 

http://cittacl.nl
file:///menca
file:///olto
file:///eioie
file:///emvano
file:///o.la

